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LÀm?ITÀ;BBLLElNF.ORIAMI OFFICIOSE BEIL''MRG1T0,. 
Uit^ dediiioìtìe? - I precedenti. 

A'Ifredlt» OoinKlldlbi dedica un impor-
taàttf-al'ti«ol<f>'Blte iilformazianl dell '£ 
seroito ohe abbiauo ptibblioatiii ieri, e 
ohe'- glOTa 'ancorasperisro sieuc/ piuttosto 
l'espressione di alauao correati ohe in 

nato, che 1 espresaioaò del pensiero ri;»!. 
Governo., 

in VBÌTUJ,— egli d^pa — noi sten-
tlanip a IcredereoUe ud Governo — si» 
por tiresiediiti) dal marchesa DI Rudio),, 
il ,ouì programma è tqtto di dispetti, di 
rappresaglie e, di soonipagisamenti :V0 
luti) peripartitd preso,— ohe vuoleiOf-
sere éonBijl,ératp come riparatore, peusi 
ad fmporrej;»!!».Monarchia, od al Paese 
un' umiliscióne olie non parve.neinnjfqo 
posfilbila al)'ipfiomepi di una sconfitta 
eììfs fn.segnaliita co.me nn disastuo oa-
£ion|le. ' . , [ ' 

Nó|̂  n«a. Togliamo r^Driminsro sulla 
pojitloa che il generale balftissera abbia 
dpyiitó^ sub^^e in|. motuenti, 90cei\ouali; 
la ppjitic^, ohe. oondusse a l l ' ampdopo 
della lineci Adigrat-Adua. So questo î fn 
Togliamo insistere, app.utito purché jn 
noi non, vj è pt^rtitp preso ; ed il sen-
twfetitb M\^ riignitli nazionale i opsì; 
giusta ^vìvo io noi, ,ohe non c'impe-
dls^e d; considerar^ . coma impasta da 
neoessitS di difesa e dà calcoli di op-
porĵ up̂ ijttl, politica quella ritirata sul Ma-
rebi che coincideva coi fatti preesistenti, 
ed aveva una, base militare, una b^se 
politica ed una base giuridica. 

Si,poteva allora sperare che, oltre 
alle ésigaèze. militari, sarebbero state 
sojldisfattè, eoa quella titìtàta entro gli 
8fft«R^e<Mi9flbY(«tAi .•«GM(If;'a'iS8fio !.e 
e^ìgéuie politicjo-dlploiiatlcbe} if̂ h'd&ffiib': 
stifaMiioni; relative il seppellìmentd dbi ' 
mdrti, ili riscdlit'o del pl-lglodierì, alla 
concluillòné dèlia pace. 

Che 'notti sìM ottédbto dal nemico, 
dopo avergli 'itfdatOC W léVh'fbt''ltt < tih'^' 
eti oi^amai nostro; e sul quile èra pob-
erbile anìsdrà' uiiif buona organizzazione 
ed una eioviiA difesa — lo si' è v ^ ó . 

NòU te sicnrèzta dei confini 4 : non 
il bttbtt vicinÀtA — n è n i a resiitiiizione 
dei t>HgiA'nierl '.^ non la verài jJaéb, 

Abbisiiiiè' rinn&iiiato at protettorato, 
abMltntf'iigO'àib^rato dà Adi^rat.àbbia'iUo 
abbìiadoolto l'Agame ed il'Tigre — e" 
nttit'a di ciò Clie si ci'edei^ct'di ottenet-e ' 
ooJi-tutt^-'qiìe^stel'si è dtténiktb. ' 

Siamo nel fànb'oso trian^bib. 
C^è coSB'si vuol f«!re ora," pei? bta-

bifb' ie • confdiifi'onl di MeUelick : ifà' 
triangolo nel triangolo? L'impiè'6rdir-
iaèn'td'litiCora"pi& 'fiin'iliaìite dj uba Oo-
loliìla 'oiìi, riddtta a cèsi (ditìiiì'i terln'idi 
—• è stat6''aiin((jt'rat0' in «entb modi — 
noti ha>Mì& ragiÒDe d'^àsé^e u'èj còido 
valere- di torrftorio, né coiàé si mdoa-
ziootl politica,' tlé cèrne diUdòstraiinne 

dande dfjlfi'^'ó' a'qiSei'p'roìooolli ohe, 
nel' 91',. fùr'o'fio ,pur segnati dal mai obese 
DI t^u^i'ol, "stabiiéóti là nostra zon^'d;'in-
tlu'eiizaVam'mettéudo nel. novero dèlie 
graùdi^ t̂ pten;Ee ùu nemico i cui mossi. 
rózz\ é j/òlj^ari st sono visd pareggiarti 
ai nò'stri'umbàscì'atori, è^ìe cui pretese-, 
abbiamo dovuto ìi4.lre dalia bocca dei 
più.c'uri'óSi ìni'rigèjiti intjj^-pazionali di­
venuti djplqin'^fiór d'ocd^sjonej ^accet­
tando infine che i nostri 'interessi -« 
morali'^ mat«lrialj!—^-Tsdiqseìl)'vatijtdti 
non dal sentimento delli» uèstrà dignità, 
né dai,'bisogni (ièlla uosttà difeauV ma-
da quei medesimi, occulti nemici ohe;ìn/ 
AfBlcal ci -hanno dato essi veramente la' 
bat,taglia caA]iElle che oi'ha cosi esage­
ratamente scossi : i francesi.'ed i russi!-

Nub «he non disperiamo dell'avvenire 
del nostro Paese, malgrado tutte lo colpe' 
e tutti gli errori che ne Ifiluno impedito 
e intralciano il : progressivo •volgimento 
— .̂peSSl&mo che quando, fra quindici, 
veat'anui, qnatduno studioso delie cose 
patrie e pensoefo delle sorti italiane, stu'-
dier4, couaidererà questo periodo di sbi-
gottiinenti.inodtisiderati. e df malvagie 
vigli)ic$harie calcolate, sii domanderà iper 
quale mai fenomeno l'Italia abbiasmar^' 
rito cosi ora la coscieeza di sé, dei 
praÈip>llill)t)r^i»ì«;-<aè('frtJJ(i'i''8firit«l.^ 

MS' Si v'orr'el)t)e già, óra, òhe 'tilHd si' 
prec1]pltU9sè co'n esagerazioni sbagliate 
a coli im''iBZieDze" deplorevoli ; non si 
vorrebbe che quésto: che m|l.la siocfm-
promèeté'i)E(̂ V.e,.àV a^p'èttasaàro' con di-̂  
gBi(i['8' Gofi'fermézza gli evdnti,' 

A rioculoni, siamo andati abbastanza; 
.0 questa'Bófuiiitr di palliare da' dò ec­
cesso ad un altro — sulla via dei rim-

«MiiluttófpiSééS'k 
ottenere ,nDa rivincita che noft - fosse. 
frifimtl à^»Mim. • ... 

L!(,.questione ,,dsi,;.pr|igÌonierl è una 
questone giravo indubbiamente; ma non 
é soUmentó questione di sentrinéiìto, é 
qiie.4tioae di onore; La gioia di vederli 
ritornare a pn'tto di un'nmili'èziono della 
Motaarohia e del Paese, sarebbe gioia 
bcevt», preparatrice di .lunghi dolori.. 

Coloro ohe non veggono ohe l'oggi, 
fanno presta ad accomodare le cose; rea 
chi gnarda un poco ai pasiliiito ed an-
chd un pttco all'avvenire, può dire che 
noi ora stiamo- scontando molti errori^, 
passati, 0 cosi all'interno come all'e­
stero, sentiamo ancora attuali e._ pun­
genti gl,i. eiTedi di una poiiticà oìje ngn 
soppd a'ssicurìiroi inai veri 'èìicee'sèi e'si 
.adagiò nelle umiiiazionie negli équivot^l, 
iaccontentandosi di cavarne industre-
imente quel poco di profitto che, anche 
dai malaooi, alla volte, si riesco a ca­
vare. 
j Questa non é forza, è debolézza ; non 
é valore, è calcolo; neh è inc^tfso di gente 
che va-'dritta per la sua- via e-sa dove 
vuole andare, 

' Questo si chiama andare avanti a 
furia di pedate 1 

Assai meglio di ciò.ia,.pol>ltifla-i d^le 
risoluzioni, netto. Mi>, .anche-, per queste 
CI viioie aèr coraggio. ITna politica clie 
rinneghi l,'85, r88, tutto ciò che é staila 
fatto in Amc»; che si dimentichi della 
giacitura geog^àflèa- dell'Italia ; ohe ri-
IpudiF le alleanze, perché la geùt^ pic­
cola non ha che dà temei-a ad andiire 
:coi grandi ; e ripuilii ie co'''ouié, ohe non 
Hoh'o r(.ba fatta per ohi, emigrando, ha 
.bisogno di trovare la pappa fatta e non' 
vuol correre i rischi delia lotta per l'e­
sistenza e delle conquiste, 

' Questa ainieiib —• nella- sua misera-
ibìlltà —' sarèbbo una- polftidà che à-
vi'ebbe la sua logica e potrebbe ttiriè 

iandhs avere i suoi vantaggi. 
- Quella che ora il m'iireheBe Di Ru-
•ilini di vuolb iinporre, é una politica 
seti^s dignità, fitta' da gènte tutta va­
nità e tétte app^reozé', 

Noi crediamo che, di fron'de a quc-stn 
dulorèse risultanze, la cosisien^a ìnsoh-
noiittf-'ifAl paese dovrà ridestarsi. 

VSi proprio la pena di mesfeolaré il 
nbdtVo aang'ue Cou' quello della razza 
più eroica d'Europa — come ha chìa- 1 
matb Grladstona i ihontèndgrini — per. 
pbi^r-dirif ìilia principessa che viene: 
« Ecco qua, cornei r^gftbl^.di npezeè > 
prigionieri Italiani riscattati. Li sbbiaino 
avuti,» prezzo della'i nostra dignità e 
rioqegaudo, In un giorno trenta anni di. 
politica fatta in. nome di-interessi che 
oggi liiscjiiosclamOi e mai più invoche­
remo per l'a.vveni.re I » 

G' meglio che non nascano nipoti se 
dovranno lettura in un avvenire cosi 
miseramente preparato degli ais'i! 

Non .sarà, n^ale rioordare qualche. |);;e-
oeS'^pfà."' " ' ' ' ' ' ' , 

N'illà toroat'i' dell'8 njag^ió .u. g,, il 
'mliìisxrb della guaterà a^éi'mava ' alia 
Camera dei deputati: 

< Il i3overno iiitendtl ohe'la linea della 
nostre possessioni sili limitata al Belesa 
e ai Mareb, ma resta ,b'èn inteso che 
qutilido il nemico ci attaccasse entro 
questi cOoflni, il g'endralé'c'oÀìaVidaQte il 
Corpo di operazione ò pi^na'men'te auto­
rizzato a d[llifg«rsi fuori di quelja iluea-
per io'seguire il n'éihicó. Un là dóve sarà 
neìcèssalrio, par ritornare poi nei ronilni 
già .detti ». 

E più oltre il ministro stesso dichia­
rava che iion accettava la linea Adigràt-
Adttth «percÀb luilitarmeiì'te molto meno 
fortò di qaella ddl Mareb e del IBnlesa'i;. 

E ripeteva ohe «int'endimoot» del 
Governo ora quello di rimaner fermo 
alla linea Mareb'-Belesa ». 

Il Presidente del Consiglio, (Ìal, canto 
siiò, ii-() maggio u. 8., Cosi parlava i 
Montecitorio : 

« Noi lion dobbiamo assolutamepte, sia 
per àotisiàeraxiont politiche, sìa per 
comideraxioni nitìiìari, allontanarci 
dal confine dk Mareb-Belesa, nel quale 
siathó ihninóibili:,. » 

E, pib inuiiozi,' il marchese Di Riidini 
diceva cosi: 

« On, '-UiianduI l'It'ilia ni m.i-i ilnl 
.M:ircb, uessei'à !'a;iii i'af{i ni- i!i cuijfl.lti) 

j tra uni e il Negus, 6 si avrà tinaliiKìnto 
uua vora scurezza di pace». 

Né bastandogli queste osplicite affer­
mazioni, soggiungeva: 

< L'attenerci dunque alla linea Mnreb-
Uelèaa è Condiz'rtfie si«c qua non' di una 
politica sicura e di raocoglimouto». 

Rimana duAque stabilito coi. lo pa­
role stesse deil'on. Di Rudini è del suo 
collega della guerra, che l'Italia, riti­
randosi dalla linea Mareb-Beiesa-Muoa, 
oonimetterà un grave errore militare e 
politico, e lascierà al C^egus le posizioni 
dove osso può riteoarsi invincibile. 

Può immaginarsi tlu , proposito più 
vergognoso ! 

lÙénf/tik, senza prendere l'ufTensiva, ci 
dai'à .così* un'altra disfatta, obbligandoci 
a reti^océderd; 

Dopo Adua, Menèlik diceva al mag­
giore' Sals'à, à Eqtidbiò, nei primi ' di 
màrio: 

< t Vostri uomini non paesino Mareb-
Belesa... » 

K i minietri Di Riidiijl, Rioptti, Cae-
taoi, telegrafavano 11,13. mai'zo,'dando 
le' istruzioni al geoeraié'Baldissera : 

«Quanto' al furti, respinga il proposto , 
divieto, intendendo noi di esercitare piepa 
ed intéri a sovranità sul territorio ài 
nord del limite Mareb-Bélèàa*.^ 

E stiicome il niàggiore'Salsa, pàrluqdo 
con Makoiinen, gli aveva fatto sperare' 
l^ nostra retrocessione volontaria, in 
tempo non lontano, dei iéfritorii ottenuti 
e delimitati dalia linea Maréb - Belesà-
Muna, ai naandò questo telegramma al 
generale Biiralieri : 

• RoiaSi IS DMizo 1890. 
Governo non può ammettere ohe, si 

lasci sperare al Negus la eventuale re­
trocessione di territori abissini ohe sa­
rebbero riconosoiuti^ appartenere al nfi-
stro dominio. 

Dobbiamo dunque disapprovare lin­
guaggio tenuta dal maggiore; Salst. 

Qo'^erno desidera vivamente ritornare 
allo statu, quo.ante esistente ,nel 1893, 
vale a dire il' conBoe Mareb-Belesa, 

La congiura dei feniani 
Londra 13 —• Si creile ohe con l'ar-

lesto dell'anarchico Tyosn, in polizia 
sia riuscita ad averoj in mano le fila di 
un vuetoicomplotto diuamitardo) il qnaile 
aveva lo scopo di spargere II terrore in 
Inghilterra, 

Gli anarchici ornnD in intima lelaziono 
coi nichilisti russi, ed assiemo a questi i 
avevano progettato un attentato alla vita 
dello C:^r ^durante il, di l,til sqggiorno 
in lngh(lte»«ar:..C^iia^tci at^e^ati^lalebbe 
stato uno del pno^l del prog'ramma, con­
centrata daijifeiniani, in. America,,, . 

BMeim i i 5 - - b-illS'iiti'iWi In'fer-
mezioni rKdlta che i feniitni irUndési 
tenftavàno'a'iiJiiuttD un attentato contro 
la fegiìia Vìttoi'ia e ci^nti'o la città'di 
Londre. 

An-

A questa coodi.zloae„ ch.>. riassume i 
patti d'àll'/Eócelleòza 'Vomica proposti, .si 
vuqlo la pace, ma pace onorevole a du­
ratura. Piuttosto che lasciare I' àdd,ep-
teliate a una nuova guerra o reòafo 
ofiesa ai sentimento nazionale, proferiamo 
continù»|re le presenti .ostilità. 

La sua ferùfezza e.,la sî a, prudenza 
CI danno fiducia,.che l'Eccellenza vostra 
riuscirà nel difficile negoziato. 

Rudini. Ricolti», 
ij.a,igponi{nosa dedizione alla quale 

ai appareccjiia il Ministeri), è. atata per­
tanto condannata. io precedenza da esso 
medesimol 

Roma 15 •-. Persona béno informata 
mi assicura che. Baidissera è rimàéto 
scrpresodelle dichiaraziooi ieWEsercito 
circa il programma per l'iEi-itreal- Sa­
rebbero nati' gravi dissensi fra il Go- ' 
verno e Baidissera, appunta sul pro­
gramma da adottarsi, che il Goveroatare 
ritiene non coiifcrmé alle^' sue idee. 
Quindi iavrebbè inifaatìclàtb di dai-e le 
sue dimissioni e di non f'eètiràipiù a 

Roma 15 — VAgenzia Italiana sta­
sera afferma che si sperii',di ottenere 
i -pligionieri a raezz-j' dol genè'riile Velys, 
e aggiunge che l'on. Rudiiii' manterrà 
la prb'meàsa fatta' lìlU Camera, di' con­
servare il fionflue del Mareb, fortifican­
do efficacemente la Colonia. ' 

Roma 15 — VEsercito stasera man­
tiene tutte le opinioni che at tr ibuì ,al 
gej-erale Baldissiira circa la difas-î  dalla 
Colonia' Eritrea. Aggiunge che tali o-
piniòA'i souii consegnate io diicuinenti 
inconfutabili di data recente. Dica poi 
es.sere fantastica la notizia della cessione 
dell'Eritrea alia Russia e di Cassala al­
l'Inghilterra. 

Pietroburgo 15 — ,11. Mk'S^p.iixiìr 
sMlSìr'àXifimàm'iM^ •^!'^ •'"SPf JTÙi'wér-
sentato allò czar al quale hi consegnato 
nell'udienza una lott»Va di' Meiieliici in 
cuti ili iNegtts prega, lo oiie si'-mitlrpiSrik 
I suoi'll'tfOiii-rfffièi [fe'r li'c'rfrfflf^t^ni}' 
della pace fra l'itulia^e i'Abiasinia.'Ledn-
tieff non fu ricevuti) dallo,cja):,^;, , ,. 

L|i J!f»V(ga,Wrem»a affanma clieiiiiè-
uolik: mostrasi Ifoldoteroso - a ' réstituifé' 
i.prigionieri senza, ftìdtìilti'ital ei à 'còj'-' 

Parigi IB-^ Telegrafane,,da 
versa ui Màtiti dhe le btìmlie c'Ite sono' 
state trovate in questa città erano ootì-
fezionat'é In liiodo dà potersi facilmente 
trasportavo. La polizia ha scoperete ̂  una 
fabbri'ò'ìi di boini^, e'nella psr.qdisiìioDe 
fatta ai feniani hi' trovato niplta.carte 
compromettenti per essi, le quali 8éi'y|-
ranno à portare maggiore luca sui com­
plotti tramati. 

.Loncb'a 15 — Tutti 1 faoiao.i qha.son^t 
caduti In mano alla polizia, (a si sgerg'i 
ohe gli..arrestati cqstitulsserp. lti,bs^[\da 
completa) provenivano da Anversa, Brus,-
selles a da Rotterdam. Gorre voce, che lo 
Czar non vef;rà In lughilterra. Qijal.ou.qo 
creda ohe l'attentato contro lo Czar sa­
rebbe stato cqipmoaso «I suo arriva alla 
stazione di Cherbnurg. 

Roma 15 — Anche. Il Governo ita­
liano fu tempo fa informato daliOèverno 
francese di qn vasto oomplotto anarchico 
che si stava orgacizzando .in< Francia 
con diramazione iDjItalia contro.Ig vita 
del presidente della Repubblica Felix 
Faura. E ij Governo francese avvisava 
inoltre il Governoi italiano che l'indivi­
dui) designato per colpire Faul°e,i era iun 
anarchico italiano che doveva uscire: di 
prigione tre giorni dopo dall'epoca della 

; informazione. Il Governo italiano fece 
procedere ad una. revisiona del processo' 

I deil'ana.rchico In propo^to,ied in seguito 
; ai CIÒ .l'anarchico fu mantenutqi in, car­

cere.: Naturalmente il Governo francese 
presentò, al nostro i riograzjamsuti par 
la.premura dimostrata. 

JJ'Éi NOTÉVOLB « s i » 

Circa un mese fa l'èvv. Ghelli, nella 
sua veste 'di- consigliare' oomuoaltS, pre­
sentava alla Giunta di Bologn'a la pro­
posta ch« nella ricorrenza del XX Sàt-
toiobre venga'-murata sulla facciata del 
Palazzo Gi-munale una lapide-per ricor­
dare il decreto col quale II Governo 
provvisorio: del 1831 dichiarava deca­
duto di fatto, e pei -sempre di diritto, 
li potere temporale dei Papi. 

L'affermazione liberale e patriottiéa 
del consigliere Ghelli — tanto più si-
gplficativa ora-che sono quotidiana le 
manifestazioni dei clericali a favore dal 
dominio temporale del Pa/>a — venne, 
posta in discussione nella seduta consi­
gliare di. sabato sera. 

I clericali, che in Consiglio sono ol­
tre unil'.veKtiua, fecero dichiarare dal 
Iqro capo che essi si':ast$nevano dal vo­
tare, per non inasprire i dissidi fra 
Ciiiesa e Stato,.dichiarazione che fu ac­
colta' dal pubblico con urli. 

Applauditissime invece fui'ono le pa­
role del sindaco, dei consiglieri Ghelli, 
Brini, Putti e Benedetti.. Queat' ultimò 
sollevò fragorosi applausi quasdn, rivbl-
tosi ai clericali, che erano, intervenuti 
tutti all'adunanza, li pregò, sa vera­
mente desideravstnu che< cessassero gli 
gii attriti fra Chiesa e Stato, di offl-i 
ciare il Papa perché rinunci alle pre­
tesa del potere temporale, . 

La proposta Ghelli venne approvata 
a.grande maggioranza. 

•stali pr.iie'-f.i'lii; frtrdVitè qoe'i'bla'j^dyia , 
lajdre di à'ó ragazzetto già a'p'Dit.i!tèiii,è\ité ' 
a quali! Uratorio. a 

Aflr^ua î ólik poi. ti prete; ha òuére> 
lato Don Nò'grdnf; ' ih'a ^ M t i aOÌji-mB 
di èsse'r^ in (io'sèbs]Jĉ  di dire' letpV[;e, cnj|, 
dovranno serVife por la,sua' i.it^^^f^^-^o' 
si trascinerà dinanzi' àr'rlribu'nàie.i 

——— " ' "• • M i " , 

Roma 15 — Ad: onta della .recaniti 
smentite, ministeriali, si ooiiferma'i C'iU'. 
cidente di Valparaiso, dove il dniW' d^git-i 
Abruzzi e l'equipaggio dii-Oisto/Jmr' 
Colombo sarebbero stati.-dileggiati 'i91 
presi.a sassate. Un geatilsomo >mllf nsUg, 
raduna dairAcganticB) oveis'.iQCViiti'òtidoii'i 
principe.Luigi) n»!avreì^beiavptailiiii.i-lufi' 
stesso la natradoi*. - i ' . ; . •-•'• •••• 

~ _ 11' I ' 1 - Il •; n i i T ' I B I I p r . . 

Un riclo<>dĵ , 

.q«atido, i), r̂fuJQ ô̂ : Àiiom'fl .jJLiti'.^Sii 
Spagna attrayej[aj( Pai;lj^,,rftdn9«,. 4ft.i 
Berlino, i,frapposi,Ip apdi)irasi;p.„«>n..flii, 
sohi^la soléhnji, pejrohft,. l!.)njpgi[alìorè.,J[l,i 
Gern^^pi^'ayéa no'qii^à{ia,„il gii,avipe..^i 
spagnnolp còlopn^eno, di., un. snì^,',reggi­
mento. , . ,,,, . 1̂ 

Ora lo, stasso imper^tgre, b .̂̂ opa;i;ij\Ìi> 
lo.Gz^r ànjiuiragliq, ge!;cp{tnie,Q, , „,, <, . 

M à i tempi mijtar|i;no| ai,. \. .franoewl, 
sono presi dji g;i;an(tei, dei'y,atfops,pei;,.ÌJij 
Sovrano della pi^^mte, gr^nft^e safttfi,. 
Russia. , ,•.-!. :•! I .-. i .'-J 

Perisiò, a di^erenzj .'d^i, òplour^flip,,, 
Vammiriàglio pr^sfim\o, J^éfa ftos^'P'i 
ili Parigi.— ove atrìy^rà,.,li raj^ttiH;; 
del 8 ottóbre, e si ì,ra,Jt6K'|̂ ' jM gigRVlii 
— cop uno scoppio di autusifsqia.liiji)-
sciivibile I l ' I 

-" ' <t A ' i ' " f i i . -

lipSizioiliiittasgriiil't 
a pDÓslto isl j i ^ o , I 

A proposito dal pró^^mò i^rri'r'òi'aéllc', 
Gzft'r in' - Pl-à!dbià'.'a UélléJ' '^àìdtbj/è W-" 
cogliente ohe-'^li'si' pri^iViM, '\ì"Màf'-' 
nallsta- Dru'mont boU'n'Iiliit/^ UmeUó,, 
della- sua' Libile Fifole 'il! AoMM&i^ 
quale'ac^bglièbiià Mfèbh^i-o ifi'andeii'k 
questo modarcd'se egli'-avds^é c8>&ttàt'-' 
tute accanto a,i;gerièVali dèlia 
:0 li avesse aidiatl-à ri 
zia> 8 le'Lorena. 

Pòi prosaÉftKe :' -
« Non si'^iiib arrivati ànootà' a àiié-

sto puntò. E, co'mti l'o'fàìin'ò 'ó^etMét'-
assiaifae a noi i giornali'dh^ |fjjÈtn,a'IID^ 
corai serbato'un'pobo d'Iadi^ehdàn'zal tà' 
Russia par ora non ci'ha-ir'è'tio à'Mtih sèV-' 
vizi'd, ed esia è noati'à! obhti^Vtà'.' ' '•'" 

« Quésto è evidente. Mii WW volé^' 
fare in presènza dil questo" pòdblò'jiifM-' 
librato che ha'-pèrdii«o ìi tiizWafi'mt 
misura a''che'pà'JSEi''tlii^ lìiì o'dlo' 'ep!tiié-' 
tico cóntro i tiran'tii vii fliii' fiiewif'iV' 
ebbrezza adorativa Che ÌMh^tHi ' à l l r 
foga degli ièdiolni che Si< gattanb" siÀliò^ 
il carro-di Jaggranatif » ' ' • in"^ 

LO S C i M L O DI"HILO0 

Sraye accusa iì u urete ntro t pie. 
A Milano da parecchi giorni, si fa 

un gran parUre di cartpi gj;avis8in(e ac­
cuse fatte dal battagliero Don Negroni 
pai suo giornale Dio e Popolo, contro, 

. . - , ry -, ., ., .- —r, il rettore d'un Oratorio di quella città, 
',è,.ir,t'5iljffà,5b,di.,pi(c'fl,",qiià;,q,fi|i,'il,'(- per dei fatti turpi a danno di fanciulli. 
.„n„iii ,1 *„»..o,„ j i rT„,.:».iis . . : j , jaiggjto Biroudi ha terminato ora 

la sua inchiesta ed ha comunicato le 
risultanza di essa all'autorità giudiziaria: 

Si annuàcia che cóùtro il rettore i 

taJi%.,|i.pn)i|U il,.tn«ttata di',lToolalli>eirj. 
conosca l'indipaudènza dell^Atnssiuia.i Sd 
r{tb!lia''«eèè|ii!ard' ò'eieste ràcld^ibaf''fiyf''$'è 
la-iaa *'èi'i'à'''tó'"viBit'à' à"''it'oiifa'; ••' ' 

L'dtiUalè graxdé^ìmd. .$UM%MÌ&9) 
•—, L!,JiakaeJ(t miesUicme «i'.Oa 
rieiite — La'pomiea< itiiHoftw 
e i suoi risultati — i25a"_)lf̂ '̂' 
mia Tufchiàr' , '•''„;"';;,'' 

^cr.ivouo da Costant^uopalir' 9 -Bèli.'' 
tembraii .• ... -i-s ; 

« Non ored(at,e cheJa sltuaìiona,.dqpo 
gli. spaventqsi, orribili maaea'drii di'i ar--
meni, sia migliorata. . . ; 

Il panico, coijtlnnaj p^rgjié, siiisa..fla 
tutti qha i tuF«hj st?ofljO «fgasKBzaiidbsi' 
[per,, nij.ove ptrijgi a .qheiid'altBftj-parbil'-
anche,!! pomitAto riyolH;jpnj)rig armjhoi 
nqp st<|i ooll^. màpi ^la,|Cinto!a. 

Tutto quanto GQstan^nqpòii. ha di piì[i 
putrido, fetido e .rib.uMaiìts in fattoij ila, 
canaglia, hEt,.eartecip^tq sgli^ asnssidil, 
a|;a efferatezza,' ai'sacoh.<jggÌ, .Alialici»: 
vas^^zioui, ai flirti, ajut^to dall^ipoliziai 
e dalla, t r w a , complici n«ae«taK'-di' 
tanta infamia. . ,. .. . . i -, . 

Ora aglii.iqfeiici ameni^isì vauoreanila 
qui qn ambienta terrihilè.>Qtt4ati-iiaitno> 
ai proprip servi.zia operali-, fattorini, faiifi<'< 
chini j impiegati armeni si affrettano-a-
licenziarli per terroMidèi taroliLIaipti ì ' 
tempo la polizia continua ad yitreslsFCii 
i o .n t a^a gli, armeni, ,CQli praifi^to'cUi 
« rimpaljrlanli », in realtà per dapoi^turil' 
io lontani .paesi d'ond^';npn.);i(o(-.i)«raiÌDqi 
mai più ; oppure per annegarli in massa 



IL F R I U L I 

notturnaaii.'Dto nel mar di Marmara, 
come ai è fatto gii l'anno passato. 

Ai turchi non ai torca inreca UD m-
pello; 0 CIÒ naturalmente raddoppia l'a­
marezza e lo spirito di vendetta degli 
armeni, dei quali si teme Imminente 
una nuova sanguinosa rivolta, cui li 
trascina là disperazione, Cacciati sulla 
strada" come cani, questi disgraziati che 
debbono fare! 

I vajsori esteri sui quali si rifugiano 
per essére trasportmli all'estero non pos­
sono accoglierli tutti. Inoltre il Governo 
rumeno, a quello, civilissimo, russo hanno 
proibito lo sbarco di fuggiaschi armeni 
sui rispettlri territori. 

Da qualche giorno ai nota l'affluire, 
alla spicciolata, a Costantinopoli di con» 
ladini armati, attratti dall'odore del san­
gue s dalla speranze di bottino. 

Numerosa pattuglie a piedi e a cavallo 
percorrono sempi-e giorno e notte la cittì, 
u apeoialinento il quartiere europeo & 
guardato a vista. C'è poco da scherzare 
coi fanatismo mussalman»! 

Le lusistauze degli ambasciatori presso 
la Sublima Porta e pressa 11 Sultano 
per protestare e raccomandare misure 
preoausiunall, irritano onormemento il 
popolino turco. 

Ma più che tatto lo fanno andare in 
bestini i marinai esteri, armati sino ai 
denti, Igho protegcfono la rispettive am­
basciate a che SI vedono attraversare 
a squadre le via di Pera, segniti dagli 
sguardi d'odio, delia, plebaglia. . 

II colpo'degli'ai^m'efil, i'q'uali,' occu­
pando la Banca Ottomana e spargendo 
il-terrore nei principali punti della città 
madlaot» Il getto di bombe, speravano 
dt-provocare una vera e complèta rivo-
lusiona e l'intervento armato delle Po-
teDiEe,.'è, pel momento, andato a vuoto. 

Ma'Chi sa soood rieseirà io un'epoca 
più u mano lontana? 

L'odio fra armeni a tnrohi, odio di 
religione, di razza e di ooncorreuza, è 
odio iuastiagoibiia. IS la complessa, dif­
ficile, grava' questione ottomana, si pre­
senta oggi minacciosa più ohe altra volte. 

Potrà l'Europa rimanere, come aiuora, 
indifferéots, dinanzi al rianovarsi della 
ferbcè iaccia al' cristiano in Turohiat 
giacché il ripetersi delle orrende caroe-
floino'9 più ohe probabile» 

S se le Potenza escano dalla loro pla­
tonica protesta per agire sul serio, che 
avverrà ) 

.?^.|»,"iilo^tiflne del giorno, ad essa, 
l'ora»-più-ohe le'altre Potènze, interessa' 
l 'Italia, y, . . • • ' [ , • . 

L'Itatfa, in tutte le fasi sanguinose 
della questiona i' Oriente, non . abban-
dopS mài l'accordo coll'Iaghilterra- La 
reózli^uvria proposta dall' Austria di bloc­
car Creta medianto le nari delle grandi 
Potenze, onde costringere i, rivoluzio­
narti ad accattare bon gre mal gre le 
coadiziooi dai Sultano, era stata accet­
tata pioiiamante tanto dalla Germania 
cha dàlia ftussia e dalla Francia. 

L'Italia e l'Inghilterra si pppoaero 
eaergicameote. Allora il ministro degli 
estari austriaca, Qoluchcwski, ch'era 
gii '^l 8IJP .secondo fiasco io Oriente, 
avendo gii, visto respingere dalla Rua-
sia e dalla, Francia il suo famoso pro­
gettò' d'un Coogrflsao europeo, modlfloò 
la »ai pjroposta noi senso ohe le Po­
tenza,., sènza hipccar Creta, dovessero 
tutii^yia accordarsi, per una specie di 
servizio di polizia.marittima, onde im­
pedire lo sbarco a:Creta dei volontari 
accorrenti.' dalia Grecia e delle abboo-
d&uti munizioni che, pur dalla Grecia 
venivano . ai, ribelli, quale frutto della 
generosa sottoscrizioua nazionale eile-
nioa-

Aaoha questa abcohda proposta cadde 
perchè a-JoghUtaiafl.' e iruàlip dichiara­
rono *apBrtamentd "che " mài avrebbero 
cooperato a misura reazionarie contro i 
criatiaui di Cròtà lottanti per la libertà. 
E'.hda aa né fece nulla, par non etuc-
b^if^,il-, famoso concerto.europèo, con-
cer.to nal linaio 1̂  dlssouaoze, le caco 
foóiè', le stonature,, npn sono mancata a 
non mancano neppiir' adesso, malgrado 
che i diversi e pur identici organi uf­
ficiosi dei Governi vadano turiferando 
ai popoli che l'accordo più perfetto ra­
gna fra i Gabinetti europei a proposito 
di Costantinopoli. 

Benché non lo vogliano far vedere, 
la Potenze son presa pure dal panico 
che coQtiQiia ad angosciare gli europsi 
di Pera e di Gelata. L'Inghilterra manda 
a Salonicco una flotta imponente di 
quindici navi e gli altri grandi Stati si 
preparano a far lo stesso. 

•La caccia all'europeo può scoppiare 
qui da un momento all'altro, pel più 
futile dei tnotivi, e in questo terribile 
caso è indispensabile uno sbarco impo­
nente di truppe europee. 

Intanto la- Potenze si acambiano atti-
vameata idea circa la situazione in Tur­
chia, ,Le trattativa per un accordo sono 
assai ritardate e danneggiata dal fatto 
che lo Czar ^~ il quale deve dire una 
parola decisiva io proposito — si trova 
in riaggio attraverso l'Europa. Questo 
' ' 'aggio'— la. Importanza piilitiea del 
quale nessuno può negare — potrà a-

vere conseguenza incalcolabili sulla que­
stione d'Orienta. In Inghilterra si fa­
ranno certo tutti gli Inforzi immaginabili 
per decidere la politica russa a pren­
dere essa pura -—comò quella inglese 
~ risoluta attitudine Cuntro l 'attuile 
sultano Abdol-Bamld. 

L'Inghilterra é d'avviso ohe se te 
Potenze non dsttituìscono il sultana, la 
sitnaziona non migliorerà, e c'è d«cre­
derò ohe l'Italia sia dello stesso pararit. 

Abdul-Hamid ha dato prova safflcieutu 
della propria incapacità di governare, e 
forse un altro sultano potrebbe, con ri­
forme larghe e prónte, galvanizzare per 
qualche anno ancora l'agonizzante Tur­
chia; sinché le Potenze non si saraoiiu 
messe completamente a paciflcamanto 
d'accordo snll'eradità del tribolata paesi. 

Tutto oggi però dipende dagli avve-
uimenti di Costantinopoli. Lo scoppio 
del fanatismo mussulmano contro K'' 
europei precipiterebbe la flue delGrin 
Turco ». 

IN VATICANO 
u TiLiEmioRd DI ]mi m 

A proposito dalla solita voce.,, estiva 
della malattia dal papa, diffusa or son 
pochi giorni, un gioruallsta romano ha 
voluto raccogliere notizia precise e mi­
nuziose su quello cha è la giornata di 
Leone XIII in questa stagiono. 

Cd ecco ciò che ha saputo, e cha 
ha ragione di credere storicameale e-
satto. 

Anzitutto, il pontefice, compatibilmeuta 
con la tarda età sua (88 anni) sta ab­
bastanza bene. 

Dopo la messa, che celebra ordina­
riamente alle 7, fa oolazioua con cioc-
colatte e due uova; poi esce dal suo 
appartamento, o in portantina si fa con­
durrà In giardino. 

Qui monta in carrozza conduoando 
con se soltanto una dei suoi camerieri 
isegreti partecipanti. 
I L'esente dalls guardie nobili cavalca 
allo sportello. 

Il papa fa alcuni girl in carrozza pei 
viali, poi la carrozza si ferma. Tesante 
salta da cavallo, apre lo sportello, e 
Leone XIII discende, e va a passeggiare 
lentamente attraverso i viali, avendo a 
destra il prelato, a sinistra l'esente, coi 
quali famlgliarmante conversa. 

Talora si sofferma qua e là, osser­
vando le piante e specialmente le bella 
rigne che egli stesso ha Fatto piantare, 
interrugandogli agricoltori cha vi at­
tendono, a indicando i miglioramenti da 
praticarsi. 

Spesso interroga anche il prelato e 
l'esenta sulle notizie della citta, dalla 
politica, su ciò cha si dice tra il popolo. 

Dopo qualche tempo s'avvia verso 
uno dei piccoli chioschi di stile orien­
tale sparsi qua e là nella villa, e si 
siede, mentre il prelato a l'esenta re­
stano In piedi ai suoi flaachi. 
' Àc^ue t̂ftti) qualche -rinfresco, Leone 
XIII si alza e riprende la passeggiata, 
durante la quale va spesso a risitare 
gli aoimali che hanno i loro recinti in 
diversi punti della villa. 

E dopo aver passeggiato ancora un 
poco, risiile in carrozza e fa ritorno alla 
sua villeggiatura estiva. , < 

« • 
Tutto la mattino verso le IO il per­

sonale di servizio è pronto per ricevere 
gli ordini. 

. Esso si compone di un monsignore 
cameriere segreta partecipante, di set­
timana, due cavalieri di cappa e spada, 
un esente, un cadetto, e sei guardie nobili, 
un ufficiale delia guardia svizzera, uno 
della palatina, un sergente con otto uo­
mini dallo stesso corpo, e quattro gen­
darmi. 

Nella grande sala Glemealina c'è sem­
pre un.posto di guariie svizzera, e nalla 
sala vicina stanno sempre i palafrenieri 
nel loro pittoresco costuma. 

Il cameriera sagrato partecipante, dopo 
aver domandato gli ordini al papa, - li 
comunica all'esente della guardia nobili 
ohe ha la direzione del servizio. 

Alle .8 1)2 si reca dal papa il car­
dinale segretario di Stato, introdotto 
dal valletto d'anticamera. 

All'una pom. Leone XIII pranza ; poi 
ili ritira a riposare fino a che sian pas­
sate .la ore più calde. 

I giorni di servizio il personale d'an­
ticamera resta sino alla fine, verso l'uua 
e mezza pom,, e poi viene congedata; 
cosi pure il cameriere partecipante, per­
chè nessuno segue il papa nei suoi ap­
partamenti privati, 
- Alia 4 pom. il cameriere segreta par­
tecipante ritorna con l'esaate della guar­
die nobili par ricevere gli altri ordini. 

Sa Leone XIII vuole passeggiare nei 
giardini, tutti restano al suo servizio 
uno al suo ritorno, in caso contraria 
vengono congedati. 

La aera restano di servizio soltanto dus 
guardie nobili nel loro quartiere, e nes­
suno neli' appartamauto privato dei papa, 
che è servito' solamente dal suo valletta 

di camera a da qualche domestico io-
terno, col quali un monsignora gli re­
cita il rosario. 

Nei giorni io cui non si tengono u-
dleoza II personale d'anticamera 6 con­
gedato senz'altro, e quilchn volta Lione 
XllI dispensa il camsriare partecipante 
e l'esenta della guardie nobili di ritor­
nare nelle ora pomeridiane. 

Il servizio d'ordine e di polizia è 
fatto dalla guardia svizzera a diti gan-
darmi, giorno e notte, a lutti g}' in­
gressi, per le scale, nelle loggie, lungo 
i corridoi, in ogni più recondita parte 
dei sacri palazzi. 

Nella corte di San Damaso, dotta puro 
delle L'iggje, stanno In permanenza i 
pompieri con le loro macchine sempre 
pronto. 

La torre storica di Leon» IV, cha 
sorga nel giardino del Vatiomo, luogo 
prescelto per la villeggiatura del puu-
tpfloe, è uua specie di furtezza ciu le 
muraglie dallo spessore di quattro metri 
e mezzo. 

Coma alloggio, essa non contiene cha 
una sola stanza, nella quale il psp» si 
compiace di passare alcuno ore dalla 
giornata durante i forti calori. 

Il soffitto, a forma di cupola, è di­
pinto color cielo, ornato di stalla e di 
oostsilazioiii, indicanti la situtzibno e-
satta fissata dagli astronomi de! 'Vati­
cano; nella costeliuzione del Lejue sono 
stati praticati dei piccoli buchi i quali 
lasciano passare dei fili elettrici rico­
perti di mionsooli pezzi di vetro; pre­
mendo un bottone, la costallaziuue ri-
splenda di vivida luca come la si vede 
su nel firmamento. 

La villetta fatta costruire accanto 
alla torre é una modesta palazzina,.stile 
Quattrocento, a due piani. 

Nel primo abitano i famigliari, nel 
seconda il papa. 

L'appartamento occupato da Leone 
XIII comprende tra stanza ; una serve 
di cappella, una da studio a la terza 
da camera da letto. 

L'arredamento è modesto: il lusso 
non appare che nel salone rotondo della 
torre Leonina, dove II p.)pa riceve i 
ordinali, gli ambasciatori a gli altri 
ai quali accorda udienza. 

Una terrazza matta in diretta comu­
nicazione la caserma dei gendarmi col 
torrione. 

Una della occupazioni favorite del 
pontefice è quella di ascoltare la rela­
ziona delle numerosissime Iettare cha 
gì'inviano i cattolici di tutte lo parti 
del mondo. 

Per lo più soqo preti, missionari, re­
ligiosi in genere, che riferiscono sulle 
loro missioni e sulle opere intraprese ; 
0 sono fedeli che inviano l'offerta par 
l'obolo ; disgraziati che domandano be­
nedizioni, consigli... e sussidi. 

Tutte queste iettare, scritte nelle va­
rie lingue, dopo tradotte e cavatone il 
sunto per la relazione al papa, passano 
all'archivio perchè sarebbe un lavoro 
enorme rispondere a tutta. 

Arrivano anche ogni giorno centinaia 
di dispacci che chiedono in parta la be­
nedizione in articolo mortis per qualche 
devoto a qualche peccatore cha vogliono 
morire tranquilli ; la benedizione viene 
spedita per mezzo del nunzio o del ve­
scovo del luogo, e spesso arriva quando 
il disperato che l'aveva chiesta' ò già 
in viaggio per l'altro mondo. 

. A proposito di telegrammi. 
Il Vaticano, per corrispondere telegra­

ficamente di cose segreta, adopera un 
cifrario di cui è impossibile scopiiro la 
chiave, poiché uh dispaccio non porta 
in lettera cha l'indirizzo' e poi principia 
addirittura così S 0 4 6 S 0 3 3 2 5 4 
7 1 I 0 4 6 8, e via di seguito, senza 
una virgola ne un punto; evidentemente 
è qualche numero convenzionale <;he 
divide la parola. 

Per Io più alle 10 di sera il papa 
è in letto, dopo avere par mezz'ora pre­
gato sull'inginocchiatoio che sta li ac-

. canto. 
I Rimangono in anticamera i camerieri 
; segreti e le guardie nobili di servizio 

cha poi, naturalmente, vanno a letto 
anche loro. 

Ma restano vigilanti, ai di fuori, le 
le sentinelle coi fucili carichi a mitra­
glia. 

X 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaahe friulana. 
Sattombre (1342). La fami^ia Formeaiini viane 

' osoritla fra le famìglie nobili di CiTidalo, 

I X 
• Un pensiero al giorno. 
{ n perloolo non esiga ohe nna oonsuetudine 
' del pensiero* Ci ei abitaa, oome alla ìnclemeaaa 
, del dolo. 

! Cogoiilmi otilì, 
I Contro la puntare delle saatara viene impie­

gato aoB baonisaimo affetto il formoli ohe al 
', trova in tatto lo farmacie, . 
I Si passa aa pannallino ìmbevato di formai 

aallo pantara, o anche basta soltanto tocaarlo col 
' tappo della boocatta e laaciara «vaporare il 

liquido, poi ripatero l'applioaaiona. 
X'effattp calmante il qua^i istnatanao, ed i 

diffldla olio aia nacesiono rlpatare I* medicatura. 

La tinge. Biaania. 
Un aocaiteata viscere 

In nu congiunto «ntcò; 
Di Itile «rohitattoiilt» 
Il nome m'inaagaò. 

Bplegkiione del moBovarbo pcacadonte. 
FRALS (fnft); 

y 
P» iBiin. 
In QàBttnra. 
— Il vostro meitiere. 
— ProlandoDO che lo fa«ia il borw'molo, 
-.- Bratta profeaalona I 
— Bh t non tanto, signor Delegato, se non al 

foitero le gnardla I 
Penna e. Forbioi, 

PROVINCIA 
(Di qua e dHà del Judrl) 

iaGiiI 
Un milrone a mezzo di danni. 

FordoBoDO, 10 settembre, 
(a. guizzi)- l'ir seri alle 9 e mezza 

circa, un grandissima incandio si svi» 
luppò nello iStabilimento Amann, 

Il fuoco si m'in'festò nei locali cha 
servono da magazzini perii cotono.C'a­
rano circa 4 mila balle la maggior parta 
delie quali furono distrutta o sono in 
via di distruzione, perchè ora che scrivo 
(2 ant.) l'incendia divampa ancora per 
quanto sia stato circoscritto e siano 
scongiurati danni maggiori. 

Nei magazzini arano oltre 20 mila 
pezzo di tela, e una graada quantità di 
altro merci. 

Calcolasi ad oltre' un milioua e mazzo 
di lire il danno, per la maggior parte 
non assicurati), 

Nessuna vittima umana. 
La cao.si dell'incoadio è sinora ignota ; 

ma può crederai accidaatala. 
Oomsni i particolari. , 

T a r c e u t o » 16 settembre. 

XX Settembre — Musica. 
Nu'la ancora, eh' io mi sappia, fu sta­

bilito circa la solennità del XX Sattom­
bre. MI sembra addirittura impossibile 
che il Municipio lasci passare l'anniver­
sario dell'unificazione della patria, la 
festa della libertà del pensiero, senza 
ricordarla alla popiilszione io qualche 
modo. 

• • 
Il aettimino del paese divrrto ogni 

tanto i villeggianti con buoni concerti. 
Fra i più bei pezzi, il preludio della 

Carmen,ottiene sempre applausi; anzi 
una sera nel modesto teatro, in cui re­
citavano alcuni dilettanti da strapazzo, 
indegni di schierarsi davanti il pubblico 
e ,1 titolo di .« Compagnia comica P, Zo-
rutti », procurò certo più diletto il brrivo 
settimino, che gli infelici esecutori di 
commedie alla lor volta.infelicissime. 

.,- Oscar. 
Abbiamo ommessa una parte di que­

sta corrispondenza essendo stati pregati 
da persona amica di non far cenno del 
fatto cui ai riferiva. Ciò par notizia del-
l'egrogio corrispoudante, ĴV. d. R) 

S e r v a l a d r a . Domanicn a Gorizia 
la guardia di P. S, arrestarono, su ri­
cerca del locale Tribunale, Primoaig 
Margherita d'anni 18, da Stregoa (Di­
stretti di S. Pietra al Natieona) serva, 
perchè rubò a certo Sulle di Preb'icina 
stoffa par un vestito. Al momento dal 
suo arresto alla domanda dello generali 
rispose chiamarsi Rosa Predah a di es­
sere da liauniza presso Canale poi con­
fessò il vero nome. 

N o n e r a u n o s c h e r z o . La 
mattina del 10 agosto, Oiovanni De Poi, 
da Montereala Gallina, residente a Tria-
ste, SI trovava eoa up suo conoscente, 
certo Luigi Dell'Angelo, all'osteria, A 
un certo punto, con un abile colpo di 
mano, senza eh' egli se ne accorgesse, 
gli tolse un portafoglio contenente cinque 
note da 3 fiorini, IO lire italiana e tre 
francoboli da 5 soldi, allontanandosi, 
quindi, dui locale. Il Oell'Àngelo si ac­
corsa pica dopo dal furto e mosse da-
nuucia all'autorità di polizia. Questa, 
messasi alla rioaroa dei ladro, mise in 
quello stasso giorno la mani sul De Poi, 
il quale, confessando di essersi impos­
sessato del portafogli del Dall' Angelo, 
dichiarò dì aver voluto far soltanto uno 
scherzo, e che pòi, sfortunatamente, lo 
aveva perduta. L'iiuedì egli compirvo 
dinanzi ai giudici del Tribunale provin­
ciale di Trieste per rispondere del cri-
mina di furto. Tenne fermo nella sua 
prima dichiarazione, ma eisando emerso 
ch'egli, ad giorno indicato, dopo tolto 
il portafogli al Dell'Angelo, aveva fitto 
una lunga via crucis par le osterie, 
mentre prima non aveva un soldo, la 
sua giustificazione non venne, creduta 
e la Corte lo condannò a tra mesi di 
carcere. 

ODIHE 
(La Città a ^ C o m u n e ) 
U n freno a i i last di cohtinnio. 

Una circolare deli'on. Branca del 12 
settembre rileva la tendenza di alcuni 
Comuni a ricorrerà senza urgenti bi­
sogni sia alla imposizione di dazi! di 
consumo, sia all'aumenta di quelli in 
riecosaioae, prendendo epeoialmoate- di 
mira il consumo dei generi alimentari. 

Invita a frenare detta tendaazji,.~oa- -
civa alle popolazioni è prega ;l pi'afatti ' 
di raccomandare alle Uiuote ammini-
strative di esaminare, tutta le singola 
propòsta' daziarlo dei 'Comuni e di ne­
gare l'approvazioua di quelle, che non 
abbiano carattere di assoluta nacassità, 
a non rìilattano cioè la spese obbliga- . 
torio 0 li S'Hil'sfaoiraento d'impegni, 
precndenti indilazionabili. 

Il c o n t r a b b a n d o idei tobac- -
c h i . Tr>ln(>r(iri>ni) da Roma che il onn-
trabbando doi tabacchi acquista propor­
zioni alittrmanli.. Si dava cartamanie ad 
osso la continua dlmiiuzlone dei pro­
venti che si risolve In una perdita par 
l'erario di parecchi milióni. Il cohtrab-
bando si esercita spaciaimente nei ta-
baochi fini, di maggior costò,', ed è fó- ' 
meatato dalle classi sociali più agiate, 
mentre assicura maggióri profitti ai con-
trabbaudiari, 

L'on. Branca si adopera a combat- -
tarlo. I prefetti io alcune Provincia eb­
bero istruzione d'impiegare nella ico-
perta e nella reprassiooe delle frodi, ol­
tre le guardie-di finanza,' anche gli a-
genti di pubblica sicurezza. Oggi il con' 
trabbando del tabacco- si dilata in tutto 
il Regno. 

Il mioistro si è rivolto & tutti i pre­
fetti affinchè con opportuna , ijitruziani 
dirigano ed eccitino lo zelo dagli agenti 
di pubblica sicurezza, dei carabinieri, 
dalle guardia di città è delle guardia' 
forestali a scoprire ed impedire la cir­
colazione e il commercio dai tabacchi 
di contrabbando. 

Oltre al ripitrto dalla multa, si'attri­
buirà agli agenti di quiiialasi categoria 
un premio in danaro par le operazioni 
compiuta dì qualche importanza, '. 

' li prossimo inverno «ara. 
r i g o r o s o . Un fatto ohe raramente 
inganna a che autorizza, a pronosti­
care un inverno rigoroso, è il pas­
saggio oolle nostro regioni.,meridionali 
di celti uccelli, come par- esempio i 
Irampolieri flanuneggianii. 

L'emigrazione anticipata di . questi 
uccelM è ssmpra stata un indizio troppo 
veridico di una rude stagione. 

In questi giurai alcuni cacciatori 
dslU Francia meridiuaala.haiia.a uccido 
due di questi enormi uccelli, c.ba,AiÌsu-. 
rano ciascuno un metro e quaraota\.di 
altezza. Le ali,.il doi'so, la.parta supe­
riore dal collo e la tasta, sono di,, iiU: 
roKS'i vivissimo; il fo ido delia penne..è 
roseo. Hanno dalle lunghe gambi) nuda 
e il collo luogo.a ricurvo. 

Questi ucoalli abitano usi paesi caldi; 
tuttavia sa ne trovano sublitorale medi-;, 
terraneo. .. ,. ., , , 

B:inoa dei. costumi qnripsleaimi;. si 
nutrono, di pesca a-durante la.laro/pq-
soà sì allineano pome dei saldati ad una 
certa distanza gji uni dagli, altri, sorve­
gliati da alcuni oli loro, che fanno l'uf-
ciò di sentinella a cha occonandq get­
tano un grido d'aliai me. 

S o t t o c o m i t e t o p r o v i n c i a l e 
de i v e t e r a n i i 8 4 S ' 4 0 . li Gon-
aiglio direttivo' avendo adnrito di parta-
cipare colla bandiera alla fnsta nazionale 
del XX Settembre prjssim-^, i soci auiio 
invitati a riunirsi in detto glornói fre. 
giati dai distintivi dal sodalizio, presso^ .1»' 
sodo sociale piàzzit Garibaldi n! 21,, maz; 
z'ora prima di quella che. sarà fissati) 
dal Comitato dei festeggiamenti, otidé r^r 
carsi sotto la Loggia m unioip.àio ove si rac' 
coglieranno altea assjciazipoi cittadine. 

Gita di p i a c e l a . Domenica'20 
corr. verrà auattuata una gita- di pia-
cera Venezia-Milano a Lago di Qarda; 
A questa gita potranno )>artacipace an­
che i viaggiatori che partiranno da-U-
dine col treno delle ore 1 &5 onda rag­
giungere a Mestre il treno speclaleche. 
partirà da quella Stazione alle ore d,S7. 
Il prezzo del biglietto sulata-ritorno 
da U'iine per Milano è dì Iire23.60'in 
seconda classe a di lira 16.65 In terza; e 
par il Lago di Qtrila di lira 19,85. io 
secoula classa a-di lira-13 05 in teria. 

I biglietti pel Lago di Sarda saranno 
valevoli soltanto pei; treni speciali - e 
quelli par Milano sino all' ultimo treno • 
in partenza da quella, città del giorno 
21 corr. ' ' 

U n a p r o c e s s i o n e p r o r o ­
g a t a . Il parroco dalla B. V. della Ora-
zia annunziò dall'altare che. la procaa-
sione dall'Addolorata che avrebbe dovuto 
farsi domenica p, v., si farà invece, najU 
successiva, 27, e ciò perchè domenica .ri-; 
corre la fesf a uazìpnale del XX SettemV.ra, 



IL FRIULI 

l ' r l n c t p l d i p a s a a g g l o * Oggi 
passarono diretti a Venezia o provenienti 
da Vienna, S. A, R, il principe di Sas­
sonia colta moglie « seguito. 

A g e n t e lufedel«>« Corre voce 
olio uà uegoMante della olttà sia stato 
derubato da an suo agente (ii una quan­
tità di flaaolii di vino ed olio per oiroa 
tremila lire. La cosa daterebbe da un 
anno. L'agente durante il giorno nascon­
deva i flasotii in un oorrlduio attlgno 
al magateino e durante la tiotte, avendo 
egli le chiavi dell'abitazione del suo pa­
drone, Il asportava comu l̂anmiito 

Qiori.i fa il oegoziaulu fatto un bl 
laDCio, rilevò gli ammanolii ed essendo­
gli sorti dei Bospottl sall'bgeiite si pose 
in guardia e lo ecoperse in flagrante. 

L'agente, vistosi scoperta, si miao a 
piangere e pregara il padrone di non 
rovinarlo, proitiettendo olle il padre suo 
avrebbe pagato tutto. 

Difatti il padre Informato della cosa 
si obbligò di pagsra mille lire ed il pa­
gamento doveva effiittuaiBi lunedi scorso ; 
quando invece pensò bene — anzi male 
— .di far fuggire il Aglio a Trieste, ed 
al negoziante disse ohe non intendeva 
assumersi alcun pagamento e ohe il fi­
glio,'glie commise il fallo, ne subisca 
pure le conseguenze. Jp cognito a ciò 
dicasi sia'ìaifttÓr.; denfiociato all'aatoriti. 
l'agente iirfédele. «,''; 

lo'eMlsteiUSa* In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha prego una 
giusta voga l'uso dalle acque da tavola. 
Fra tutte le acque ohe ai conoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrato, le mag­
giori simpatie è la Nooera.'Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriotogiòa-
mente purissima, costituisce la bevanda 
Igienica ideale pel gas carbonio che con-
uena. Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delle acquA'da tavola. 

Lire. 18.60 la!cassa, stazione Nocera. 
Oommisaiona rivolgersi f. Bisleri. e 

camp., Milano, 
Il Ferro - China - Bislorl all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (74) 

Per chi deve riparare. 
li C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

parto auchSvdnraate questa vacanze au­
tunnali pe'r quegli alunni dalle Scuole 
Elementari, Teoniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi egli esami di ripara-
ziona^in quelle materie In cui non fu­
rono promossi- Rotta modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 elle 12 e dalle 
14 alle }è nei giorni feriali, e dalla 9 
alle 12 nei giorbi ijstivi, ,-

D a v o n d e r c i i o d a a f l l t t a r a l 
casatta'sivile con brotoì in Uuttrio. Ri-
voigfirsi all'Amministrazione del Friuli, 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra-

tnito' ed una gratuita per alunni di 
scaola tecnica o gmuasiala, figli di mae­
stri, eiemeut^^i^ (Iella provincia. 

2.) ;Si cerbàuo prefetti istitutori òhe' 
abbiano-comptuto al6iona il Liceo ol'-I-
stituto teooìcò; ed ito maestro olemaii-
tare di grado superiore. Vitto, alloggiò, 
bucato, e stip.gs.4'o da convenire. Inviare 
documénti ed iud'care ottime referenze. 

Il concorso" si' chiuda col giorno 2 0 
settembre corr! ^ 

La Direzione 
del Collegio •Paterno» di Udine. 

A p p a i ^ i t t e n t l d ' a f f i t t a r e . 
B' daffltta're il secondo appartamento 
della' Casa in piazzetta Valentinis n. 4. 

Duella stessa 'óasavi è pure d'affittare 
anobie swbitOi: ti'terzo appariatnanto. ,. 

Per ioformazioni: rivolgersi àlI'Aoi 
mialstr&iione 'del nostro giornale. 

CHI HA BISOaiTO 
di fare nna cura ricostituente ricorra 
con ftdacia al V E R R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in 'tutto le farmacie a lire 
U N A la boCtigìia... 

Osservazioni metoorologiclie 
Stazione di Udine —• K. Istituto Tecnico 

16 • S • 96 II oro 9.1 ore 15 0 » 21 gior.16 
ora 9. 

Sìa. Ai. » 10 , 
Albm, 110.10 
liv. dal mire 7G4.3 •756.6 766.6. 766.5 
Umido reUt. 09 61 78 63 
Stato di Oiclo •ereao sereao <l.ser. q.B9r. 
&«qiuie«d mm 
|(airai!oBe 

^ 1 — . — &«qiuie«d mm 
|(airai!oBe calma ! calma oftlma calma 
£(vel. Kilom. 
T*fa. eentig. — ! — — — £(vel. Kilom. 
T*fa. eentig. la.4 i 38.8 17.8 20.4 

T«iisp8i«iim mìaìmft «U'aptrto 11.8 
Tsmpo probabih: 
T#ntl deboli ccttoatrionali — Cielo Borano - ' 

qnalche temporole voraanfe Adriatico. 

MÌERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBtiLB SOUOIiG DI VIENNA 

ÀSiisteataiermolti anni le) ^tt. wf STeMcli 
Tùl teeiMlt i t tDre .s i i l ie l l . -. 

Udln<^ > Via del Monte, 12 - U d i n e 

Trieste pe!J(X Settembre 
U n a m o x l o n e d e l M u n i c i p i o . 

IVieslê  16 letlembre. 
Ieri alla seduti del Coosiglio coinu-

muoalo il coosigliere Spadoni prese la 
parola per protestare contro la proces­
siono della festa dell'iuauguraziono della 
Madonna Addolorata fissata pel XX set­
tembre. 

Disse che la curia episcopale sce-
glleodo per tale testa il 20 settembre, 
aniiivi>r8ario ileli'uulono di Ruma all'I­
talia, vuli-? tare uia iliniosirn?,iorio po­
litica che ò in contraddizione coi sen­
timenti d»i oittadiai di Trieste, quindi 
potrebbe provocare aeri ooofiitti. 

Perciò conchiuse proponendo una mo­
zione con cui rnzitutto invitasi il Oo-
verno a proibire pel 20 settembre la 
processiona per la incoronazione della 
Madonna Addolorata e deliberare che 
se processione si facesse il 20 settembre, 
il iùnnicipio si deve astenore dai par­
teciparvi. 

Il rappresentante del Governo dichiarò 
trattarsi di festa puramente religiosa 
(come è l'incoronazione della- Madonna 
Addolorata) quindi la mozione Spadoni 
non aveva base legale non avendo il 
Consiglio municipale diritta di ingerirsi 
in alcun modo in affari religiosi. 

Il Consiglio munioipala fra gli applausi 
della tribune approvò la mozione Spa­
doni, e finita la seduta ebbe luogo una 
dimostrazione popolare con acclama­
zioni all'Italia. 

Ecco il testo dell'ordine del giorno 
approvato. 

« Il Consiglio cittadino, ravvisando 
nel proposito delia Curia vescovile di 
tenere una processione attraversa le 
vie principali della città il 20 settem­
bre, data indiscutibilmente memoranda 
nella storia dell' umanità, una dima-
stcazioce, la quale non solamente con­
trasta ai sentimenti iiberali-nazionaii di 
gran parte della cittadinanza ed ai prin-
cipiì entrati universalmente nella co­
scienza pubblica, ma potrebbe eziandio, 
per la giornata prescelta^ dar occasiona 
a deplorevoli coufiitti, invita l'imperiala 
Governo a proibirla, e qualora, malgrado 
il voto consigliare avesse luogo, delibera 
ohe in alcun modo il Comune abbia a 
prendervi pirte. » 

Un. w o p p t t o j r andare al pio 
Videa d^un milionario — Ma-

• gazxini d'approvvigionamento 
'— Ghiacci mobili —• Gol pal-

• Ione —• Un romanzo di Giu­
lio Teme ohe diventa realtà. 
I recenti tentativi per giungere al 

polo artico hanno sedotto gli spiriti av­
venturosi e, se non fosse per le diffi­
coltà'materiali e pecuniarie, sorgereb­
bero da tutte le parti emuli di Nansen 
0 di. 'Andrèe. 

. , Bctfo uà telegramma da Nuova Torli 
ci annunzia un auovo progetto, a prima 
.vista d'una estrema semplicità erigoro-
sameata logico e che seduce subito. E' 
Giorgio Gionld, il figlio dei milionario 
americano, ohe l'ha concepito a non sol­
tanto in teoria, a godendosi il calduc­
cio della stufa, ma dopo un primo viag­
gio di ricognizione uelle regioni artiche. 

Né' il denaro nò il tempo mancheranno 
al nuovo esploratore, 

Kgli ha sognato tutta una iierie di 
viaggi, aventi a meta finale il polo nord. 

Il suo"disegno è di dividero il viag­
gio in tante tappe, quante saranno 
necessarie. Una nave sarebbe mandata 
eopra an punto-estremo della costa, ove 
si costituirebbe un edificio per deposi­
tarvi le provvigioni e il materiale. Di 
là la spedizione ripartirebbe, per ispin-
gersi più lungi possibile. 

Poi nuova costruzione, nuovo magaz 
ziuo d'approvvigionamento o cosi di se­
guito fino a ruggiuogers il polo. 

Ogni sei mesi la prima casa riceve­
rebbe nuove provvigioni, che di magaz­
zino in magazzino, sarebbero'trasmesse 
fino agli esploratori in viaggio. 

Questa progetto, c h e . a prima vista 
sembra bellissimo e facilmente attuabile, 
fu sottoposto al giudizio di persone che 
già tentarono dei viaggi polari. 
, Ijìcco intanto ohe cosa ne dica La-
ehainbre, il costruttore del pallone di 
Andrèe, che fu, per cosi dire, fino alle 
porte dei polo, porte ohe il vento con­
trario ha tenute ostinatamente chiuse. 

« Anche senza conoscere i particolari 
d'un tale progetto — egli dice — una 
cosa colpisce subito coloro ohe conoscono 
le regioni artiche, 

l i milionario americano vuol costruire 
dei magazzini di distanza in distanza.... 
Ma su ohe cosa H edificherà} Arrivati 
ad un certo punto non c'è che ghiaccio, 
ghiaccio <; ghiaccio.' 

Costruirà egli su quello i suoi ma­
gazzini? Mi tutto qnr't suolo di gh'ac-
cio j mobile, e il viaggio di Nansen ba­
sterebbe a provarlo, se la cosa non fosse 
già dimostrata. Una casa edificata in 

I 
un sito, sarebbe, qualche mese dopo, a 
parecchi chilometri di distanza, e forse 
inaccessibile, e gli esploratori, non tro­
vando più le provvisto sulle quali a-
vrebbero fatto affidamento, si trovereb­
bero nel piìk grande Imbarazzo e forse 
ridotti alla disperazione. 

No. Io credo, ed ò questa l'opinione 
di molti specialisti, che il solo mezzo 
possibile per raggiungere il polo sia II 
pallone. 

Infatti Andròe ha più fldacia che mal 
net suo progetto. 

Tutto h'i dimostrato I'OCCOHI'DZII IIHIIS 
disposizioni prese, della costruzione, 'lei 
materiale, degli accessori. Solo le con­
dizioni atmosferiche furono contrarie. 

Noi siamo arrivati sui luogo — con­
tinua il signor Laohambre, che, coma 
si sa, accompagnò Andrèe per procedere 
aite operazioni di rigonfiamento del pal­
lone — al 21 di giugno ; fino ai 13 
luglio il vento siffiò dal sud, cioè fa­
vorevole por noi. 

Disgraziatamente la castrnzioao della 
tettoia che conteneva il pallone, l'instal­
lazione dell'apparecchio a gas, il gon­
fiamento, richiesero parecchio tempo e 
quando, al 28 luglio, queste operazioni 
iurono terminate, il vento ara cambiato 
e soffiò poi continuamente in senso con­
trario. 

Molti ci dicono ; dovevate.partir prima. 
Ma i ghiacci ai sciolgono molto tardi 
nel punto ove abbiamo dovuto traspor­
tare il nostra pallone ; qualche settimana 
prima il mare non sarebbe stato libero. 

Andrea ha depositato provvisoriamente 
il pallone, smontato e ripiegato con cuia, 
a ò s t h e b o r g , di là, al ritornar della bella 
stagione lo riporterà all' isola dei Da­
nesi . 

Egli ò partito pieno di speranza per 
la nuova spedizione che tenterà l 'aono 
venturo; tanto più che il suo incontra 
con Naoseo e con l'equipaggio del 
From, gli ha fornito preziose indica­
zioni, ch<) non mancherà di mettere a 
profitto. 

Un particolare degno di nota, 
Darante i tre anni del toro esilia, i 

mai'inai del Fram passavano le eterne 
giornate iu4ernali a leggere e rileggere 
i pochi libri drlla biblioteca di iiordo. 

Fra questi c 'ora: Cinque settimane 
in pallone, di Verna; e i marinai an­
davano dicendo; 

« Vedi un po', invece di far questo 
viaggio in Africa, si potrebbe farlo al 
polo. » 

Allora non sospettavano certo che 
c'era io Buropa chi pensava a trasfor­
mare in realtà l'ardita fantasia di G'u'io 
Verna. 

Magazzini Schostal 
Al SeTTUlo Ma Beai Cass e il 3. A. B. il Duca l'Aosita 

V e n o K i a — S. M,<rco Ascensione 1254 —' V e n e a c l n 

Coppelli da Sposa da L. 350 a L. 3000 senippo pront i . } 
A seraplicfì richiesta-si spedisce catopionario' completo dei;.V. 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

S e t e . 
ilfi^ano, i 5 settembre. 

Malgrado tutto ii desiderio di poter 
aunnueiaremìgllnrle nell'andamento delle 
sete, siamo costretti a ripeterai inces­
santemente e di dire: lo stato di calma 
continua sul nostro mercî to e con osso, 
ie sbtite conseguenze di trattative abor-
tite''e di scarsità d'affari, 

Esistono bensì dette richieste, ma a 
cha servono esse, se sono seguita da of­
ferta ogaor più basse e sempre più i-
naccéttabili dal detentore ì 

Natisi, poi, ohe i prezzi, oggi, sono 
tanto ristretti, che fanno nascere delle 
reazioni nell' animo del possessori di sete; 
cioè, troviamo quelli che ora non ven­
dono' a nessun prezzo, anche se real • 
mente al trattasse di offerta buona per 
la giornata. 

Negli organzini conosciamo qualche 
contrattsziaoe a prezzi irregolari ; in 
ogni caso tali prezzi fanno supporre una 
gran voglia di realizzare in colui che 
accetta. 

(Dai Sub). 

I i l s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sui mercato di Udine 

ii giorno 15 settembre 1806, 
Grani. 

Framonto vecchio all'ett, da lire 14,05 A 16,— 
• auovo - • —,— e -r.— 

Granotareo vecohio > > 10.'- a 12 40 
• ttoovo » . —.— a —•— 

Baetflrdona . « —,— a —,— 
Giallone . . —.— ft —.— 
GialloaoìQo * # —.-- a —.— 
Sem'igtahoQO • » —,— a —,— 
Cinquantino » . • •«•.— a —.— 
Segea innova » • 11.— a —,— 

OBAHIO PEBBOVÌARIO 
Farietwe 

I 
tu USIMI 
H. 1.S6 
0 . 4,45 
M-' 6,10 
D, 11.28 
0, 13,S0 
0. 17,80 
D. 20.18 

<!1 
JÒ. 

Arriwi 
k TWOIIU 

«,4» 
8.60 
9.eo 

14,16 
18,30 
M,H 
23.05 

Parliut 
u v m i u 
D. 5.— 
0. 6,10 
O. V>M 
D. 14,30 
H. lB.Sa 
P."17.81 
0. a»3Q 

Qaeato tnno ai (etma.a Perdano^*,' 
Parte da Pòrjpnone. 

k taad'f.-i 

10.— 
15.t4 ,'. 
16.88 • ; 
38.40. • 
81:40 '.,;. 
«•88 ; i ' 

S\ 
BÀ osna A n i R m u BA rangOBA A rnmitvv 

e . 5.88 B,— 0. 8J0 9.35 Ì^;Ì. 
D, 7Ji5 osa D. 9,39 11.06 V.-
0, 10,88 18,44 0, 14,39 17M ::-, 
D. 17.08 19,09 0 . 16.bS 19.40 .•% 
0. 17.81 M),«0 D, 18,17 «0,05.? . 
Di CISAHSA A rORTOGK. DAPoa'TOcia. ACARAWA:-'-'' 
0. 6.46 6,83 0 . 8.01 - «.40 -
0. fm 9,43 0. 18.05 •18.60 :• ' 
0 , \9M 10.47 0 . 11.46 sa.» ,>;.•-

vi. o u i a s i A • n u n . 
0 . 9.10 «,S5 

*A •ni.nu il 
0 . 7.66 " ^ ' 

M, 14.35 18.35 M. 13.16 vte 0. It,40 19,38 0 . 17.80 . . vte 
M m m A « M a n "^''SSJàjQ'r ̂ '̂1̂  i-wa 

M. 3.68 7.30 0. 8,36 11.10 
0 . 8.01 10,37 0 . »,— 13.65 
M. 18.42 19.86 0. 16,40 19.65 
0, 1736 30.41 u , ao,4S 1.80 

HA rana A »I'/C«S. »A POlTOai. A vna 
0. 7.61 9.88. M. 6.36 8.69 
t i 13.05 I6,t9 0 . 18,03 16,31 
0, 17,28 19.36 M. 17.-: e- '19.81 
Gelnsldenia 

•Ile or* 9.49 e 19, 
ore 13.66, 

Da Fortogrnam per VeoeiU 
Da Vtaeitk itrrlv* alla 

Foràggi. 

[ dell- alta ?„r ' • •' «"!''•• ''» "" '^7^ ì i lX 

NOTIZIE E OiSPACCi 

L'Inghilterra conquistatrice. 
Costantinopoli '16 — Corre 

voce che l'Inghilterra occuperà 
l'isola Tasso, dinanzi alla quale 
stazionano 37 navi da guerra 
inglesi. 

L'occupazione avverrebbe sot­
to il pretesto che l'isola un 
tempo faceva parte dell'Egitto, 
Le disperate condizioni finanziarie 

della Porta. 
Costantinopoli i6 — La si-

. tuazione finanziaria è straordi­
nariamente difficile. 

La Porta non può assuluta-
mehte trovare il denaro neces­
sario per pagare il soldo alle 
truppe è lo stipendio agli im­
piegati dello Stato. 

11 Governo si è rivolto a tutti 
i governatori generali delle Pro­
vincie, ma da parecchi ha già 
ricevute sconsolanti notizie, poi­
ché le condizioni finanziarle 
delle Provincie sono criticis­
sime, non sino in grado di pa­
gare un centesimo. 

NOTE Aesmooi-E 
Lo slato delie cainms. 

Geco il riepilogo delie notiisie agrarie 
della prima decade di settembre 1896, 
Nell'alta e. media Italia fu assai giove­
vole il caldo ed il bel tempo di questa 
decade •. dovunque si spera in uà abbon­
dante raccolto di maiz, ma in molte 
località si teme per la qualità del rac-
colto dell' uva, la cui maturazione è in 
ritarda. Nell'Italia meridionale, e nelle 
isole, le condizioni generati detta cam-
pagoii seguitano ad essere, buonissime, 
benché ala in molti luoghi desiderata la 
pioggia. Sono ancora allagiUi estesi ter­
ritori uelie Provincie di Ferrara e di 
Bologna e si hanno notizie di danni non 

?;ravl prodotti dalla grandine in limitate 
ocaiità delle provincia di Como e di 

Firenze. 

^/della baisa li 
Paglia da lettiem • 

Frutta 
Corniole al oUlogr, da lire 
FicM . da • 
Noe! . da , 
Perì « da > 
Pesohe • da « 
Pomi « da •• 
Susine • da • 
Netpole • da • 
Uva • da • 

4.60 a 4.80 
4 - A 4,39 
8,7C a 3,80 
2.90 a 8.60 

0.— a 0,— 
0.16 a a i 8 
o.an a 0.— 
fì.14 a O.iW 
0,07 e U.1U 
0.08 a 0 . -
0.17 a U,!ill 
0.13 a 0,— 
0.37 a 0,4U 

aA oeiHi A oinaAiji 
M, a . lS 6.43 
M. 9,05 Mi 
M, U.'iO 11.48 
0. 16.44 16.16 
M, £0,10 to.88 

>A omnAKa A man 
0. -7.10 7JB 
M. 9.47 10.16 
U. 12.15 1S.45 
0 . 16.49 IT.16 
0. KM tl.it 

OBÀ'BIO SSILIiA ISAltTIA À VA^OÌ^ 
KDINK-ISAM D A M I E t . B -

PafUmè. Arriti i Parimu Jrrtv< ' 
' »t. vtaàt A e. «Aimu 1 SA S. «Aiimui A c n m 
B. A. 8,— 9,47 1 6.4B B. A. 8.33 
B, A. 11.30 13.10. 1 11.16 S.'r. .U,40 
B. A. 14.50 16.48 i 13.60 R.A./Ìiik35 
R.A, 1 8 , - 19.62 1 18,10 S. T. 19.86 

Bollettino delia Borsa 
UDIMB 16 settembre 181)6 
l t e . i i t l t « 

Ita', 6 1/, contanti 
" One mese . , 

Detta 4 Vi 
Obbligaiionl Aeaa Ecelu. 5 % 

ferrovie. meridionali 
« 8 "le Italiane ex oonp. 

ITondÌBria Banea d'Italia 4 »/, 
. 4 •;, 

• B 'I, Banco di NepoU 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Calia Kiep. Milano 6'/j 
Preittte Provincia di Udine . . 

Banca dMtalia : . . 
» di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udincie . . 

Cotonifleio Udineee ex Oonp, . 
» Veneto 

Società Tramvia di ndine • , , 
• Ferr. Morìdioa. er oonp. 
« • Mediterr. ex eoup. 

Cainibl « v o l u t e 
tttadi ebiqae 
Gennania w 
Lendra 
Anitria Baneonote... *> 
Corone « 
Hapoleoni •• 

S l i l m ' <lir)i>ae«i 
Chlnenra Parigi BB oonpons 

Il cambio dei cartiflcati di pagamento 
di da/.ii dno[,inaIi a Assito per oggi 
a 1 0 7 . 1 3 . 

L a B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI gerente roiponiabile 

Collegio Convitto Paterno 
(Vodi anlio in IV paftlns) 

CON A CAPO :-
il-comm.-,Carlo S a g U o n e » éttino 
di'S, M. Il Re, ed i signori comm. I t t t lx l 
O b l e r t c l » cavalier prof.'IUcea>rao 
f e t i , éavalier prof. P . Vr^ltonwtt t 
oav, dott. C a c c l a l u t i l , oa-r. prof. & , 
M a g n a n i , cav.dott.G. ttjntarleo, in 
congrega, tutti dì Roma, ed in sognito 
a splendide risultanza; ottenute, aamo 
addbttato unanimità per . 

TIFO DìaCO SnSSOLàTO 
L'ACQUA D Ì PETANaS 

per la Gotta, Inanella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digostioai e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e A'oro 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d i t i l a d ' a r g e n t o ai-IV CongrMso 
scientiflco iatarnazlouiije Prodotti ohimiei 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre ' 1894. 
Concessionario per l'Italia A . .y . Aa^do, 
Udino. 

ERNIGE 
ISTANTANEA 

Sonza bisogno d'oper.ai.e con tutta 

facilita si può lucidate il proprio ma 

biglie. — Vendesi presso l'Am'mi-

nistraziose del < Friuli > al pretto 

di Cent, 8 0 la Bottìglia. 

BESTADRANT ìmmik 
UDINB-"' 

Oggi mercoiodl 16 settémbra, 
Menu dei piatti speoiali per la sera. 

Cucina ealila lino,alle oro 22, 
Zuppa canef di pollo..! 
Coscia di manzo alla parigina. 
Filetto di bue santa al madera. 
Lattioini di vitello alla salsa olandaae. 
Scaloppe di vitello alla vittoria con {i.Oi^ 

di patate. ~ *-J,; 
Pollo alla marengo-

Dolci: . 
Crema versata al' maraBchjao. .-.,,. 
.Strudel di mela. 
Torta di mandorle. ' 

0. Burfhart, 

http://tl.it


IL FRIULI 
«^p-9 

Le mserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmt|i^ja|lja|à(yy s|^t,;(^^^piale in. II4inft. 

r\ 
. S iJ.n.-pfeifflratòlii^BitttfSiistlqatfe !%i ndoBiirs 

nila burba 6 ai capelli binnchi eii ind8biiliti,,qoli)rs, 
bellezza o vitalità della prima giovÌDek'a. Questa 

r impareggiabile ««nipi'^izione pel onpefli nou è una 
' mima, ma à}|AqiKl''dilln«vi«|Wjf)Uo;(ffle M 
•niacohia né la biauclisria uè,la P'"',',, e «•>» '/ 
adqpera colla ratisaiuia facilita e spedité^ia. Essa 

' BgìVoè'suCtfàlbo iéi>hÌpSi é àe%''Ò<dm <driJà^. 
dune il DUtrimoDto ueoaiieariu e cioè riduDando 
loro il colore .primitl-vo, latoreDdouo lo sviluppo 

e rendenàoìi flessibili, morbidi ed arrekaijHone la caduta. Inoltre polisce 
|i¥tftitatnent& la cotenna, fa spMre la torfora. sj-^sSSS'.'Tr^ZtZ 

1( signori ANGSliO MIGONE e C. — Miianb. 
jj,j „FinaIriìliìte ho potiito trovare no^ prejtn'i'ilìslone' óhB óal ridonaste ai 
I «àpelli ed|a(la-bafba ;il colore primitivo, ÌU iveiiMitu' e bèllf'zzii della 
1 i»i(iventù,>B8nza ayere,il.tnitiimu.disturbo'èeH'appll'eaViooe'. 
< VwiiM bottJMi* é̂ftUà B̂@!( Aô aà î UeaM îè MI Wtìi, ed or̂  
-acL-iia.Bi4_uu.sBB-fatd hiaiioo. Sono pietìs'rà'pnie' 'ConVUitl)' ofi'e qtièUa' 
pilh. i^ilffl^àoSii'M&'iAfSfa; ma un'acqua che iiinf n f̂tofilJia ,nè là 

. Ifi'siBchBr à .riè laiMllp.'Bd agreee salia càte H sa^tìlilbì di*! 'ppll'fi'oeu'do 
WJffiparire tatalin|nta le pellicola; e rinfòcSandb'lo (adici del capelli 
tàfito ohe'ora es6i noS rfadono piff, teenti'e•'dòrsi il pericolo di. yi^entóré 

hSàlia—. ._ .- . - » - - Pètrànì Enrico. 
rt^®rft.4ltJilj,bMeèiai^|tàng8f£Ó9ntKlp^Hafpèai?,ionupè^ 
j . i Bi8pedi|Hì»tio&H)ttigJi9perL. »e3ibottigliò p'prL. 14 franche "Ji porto. 

Wot&sijdo tiTIU 1 FartHttcM, Profumieri e DKogfùerf^ 
uifieiwsìto gmèràle da A'» M i g o i i e e C , Via Torino, 13, IHilìk 

•^^ 
ftiSTA^tóÌVERE.OENIIFRtttrftKttS«rrÌEA 

TOGLIE E'IMPPISPE LA CARIE 
CONSERVA Co SMALTÒ 

atttBlHCWEî AHI 
A.BERTELLIag.CHIMICI MIU^NO 

r l t t t i l .KlKOOONTTOt» Lira » • • 

*R6W«I IKTUrte I t HUHCIWU FAHMAUE t P R M U M m » 

iQronlnia psr l'itsllft QuiriDO Toildl MIMno 

4 

«ISsjnoref' 
1 V08trf ricci udii si sciiigHéViBiliO'plù" 

n«ftnoh<! COI ,ft>,rti,.ciik|i4,^(|j(l' « j^u^^jp 
farete uso cystanta dolla .^ ^ • 

RiSBiflilàa', 
inmjiarabÙe . 

«lei <^a|ie,Ùt 
Fr. RIZZI-Fireiailt 

ktW'-ffiMU.U:i-

@;enere si «se|;niiD«%ot>o iitt'lia lf|ibgrnfia del 
€illnrnale a prerM di lu t la <>«iHt'cnlouza. 

„ i l r Il I i ' " ' Il ' ' •-• • " i • • ' '• ' ' . i i ' l - > — . - M i 

Salia&Dds Stimai l 
capelli ooUa Sfostó^ 
Jiiio, « C w i l • ' •• 
poi noe 
rioolkt» -, 
•Itili a«Uaiktis «>tola <̂  
ti otll«a<k om P4r^tt* • ' ratHMtaturioeiatmai 
•legante • nei pia br«v« t|smj>|> pfolbifa, n i ^ , . 
lenesdiili intatti per multo iampt>, ' 

L'immemò S'ufcesso òtknìf(o\ 

dm!,,] • - -

tl»a'!' t 
elatl^lèM 

GOLLEGtO COtHriTTiOL 
111 .'ti .-..aa 

T-' 

ANNO V» Via Xanod,^- « - Vnl1i;i'ì 'WW ZA'iiioii,' "V«* 

<o Abm 
S 5 

C O N V I T T O R I ' 
lim^liLamémlimlìmtÈtmlmik 
•So Anno 

^ 

é'lUmimm%^J 

3o Anno; 
0 4 m^ 

• l a p i ù fo r t t e a f c q u a « l i n e r a l e a rsea lo te fBtorv isèf t laSa i 
. .s\r m . racconiondata dalle pritTiMìe Autorità mediche «Qiitrn,, i , I .., 

/̂Hhffliaìr eiBrosI, inalalticMlei iVmi, della PetleMiiiilioW,. llataria,. «ce. 
ha cura dellii hihita vlen flitta ilielio presorizi' no raertìc!}i(tffo l'anno 

- ^ .• t rr iTti ' r^r 'vól i^ ^n fmfq io iìrimiu-io furmacla o uuy"*^' O'iu-qiui uiintifillo in botc|aUo r.i. 
"^^Kf u*i, , l i(fttìP^^tt*é thdfebtlit'iìl cono óóiia fivnia t'Kftt.«©.»i WB.fc't} »<}iiiftH Iftjn^ìiRoa àfevuMiE,..' 

vigu iliirrf aalle chnlrairaiHbiH e ilnll'oc*)» arllltclale ai lionaiino, fieirUè l,u!/t(cacl. , 

e;he- r fi rè "CI hi siano ' ^f'^i-^ttì^tì t i 
ÌLÌ I Ì I^^ ÌMVÌJ^Ì I I Ì Ì 

USATE! S E M p m i 

Vhmm i Ilio Cedr» 

Ì
J ècftlVittprij ff^qùénlaob; le il. feiiiiole "secoadarie, olààsióB'e, é teoniolie. ÈfiuciisiQìipil afleBRaii;,, 

ssi'ma'~'Sdrve'gli'inza co'ttth'u'a ~ Core assidue e paterne — ÀssIsteoz^gratattaiinelleistÈttàio"^ 
rattaméato-famigliarej— .Vitto sano e stlfacìente. — Locdo 4itìpio''è^blnWWìègtìa*W.'"OTÉ 
aeno'evtóto giardino — Posiziotle'vidiaìssiJiÉ, dile' R. StìurJlfi'(tì,rca 300,metri,)., ,,',•'•';•,•"•'•! 

R C T T A ; M O - B l é ' À i ' ' ; • ' ' • . • .* ' . ' " / 
,„ ..Scuola èleriientare prèvaiat anbìie peir esterni. > ;,-. , {• 

lB86Bnameirti=speciali; Lingue atrailere — Mviìék — Catito' — iSchW^f'leb.^?!» '" '̂ '"'-
! '. ApeHo anche dUranie le vacanze àutumàlì ~ tìfifedefe pròùnmfhfi' "'f •̂ ••'= - ' 

DILLA FARMACIA EÈALÉ 
libi .1 i u i i i i i u i h l'I I J U - U 1 I " 

ÀWTOaiO Gì»ABBI 
ppepapia* eoa p i - e seleltì CiPldella Biviepa ili Salò ,flOY: DI 

^ ^ specialità pi'eittìttta a tutte le Esposizioni |>*& 
È ^ fiiìglioì* iiqiiore mtadfeiiisl̂ l̂  

«aiiuaiWovcacéiHgiÉtiMiialj di stììtliif'e atroiu»ìiKcù é itifacevole,. # o v à a s s a i 
nielle coiìVifi^lé^i^ ttiiAMi^irt;^ ('M|^pelUo, ftivorisee ììi gGUJbdó'spc ' ' ' 

! meilici coDsiglianp.di preferire questo prodotto agli sptriti'di melissa e ménta perchè più effloaòi. Ti 
'gli uicools'al iiielissà oonlepfiono soli SO.grafflBd e quelli dell'Acqua di cedro 'quasi dtUio!èttto'"|pSSàal. 

EsipE^aMile Bottiflììa l'eticKetta dorata colla dieltupai 

por èttenére JL PRÒpdTTO GENÙlHQ 
VeiJdqsi in, UDlNE-.press'o Francesco Miniaini, Giacomo ColnesSattì, Gii^dìami, Fébrlb A^ogelo, Francesco, 

ebfcvlp, Boseroi Arfgnstd o.ipresso i principali fafm'aoisti, droghièri di oltià e provincia. ' ' " ''•" " " ' ' 

ÀNTOTO CltiftDi - BRiSaà 
l!,?'WW»"!»'»r-Jr̂ !r~r 

DdiB* l$m — Tip. Unno BsriSaMo 


